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Edizione chiusa in redazione alle 22

grandi autori
che squisita
questa
munnizza!
di Andrea Camilleri
—a pagina I

Pnrr, in cinque ministeri speso
meno del 30% dei fondi assegnati

Lavoro, Agricoltura, Turismo, Cul-
tura e Salute. Sono questi, ad oggi, 
i ministeri più indietro nell’utilizzo 
dei budget da loro affidati con il 
Pnrr. È quanto emerge dai dati di 
Italia Domani, il sito governativo 
dedicato al Recovery, elaborati per 
Il Sole 24 Ore da Ifel, l’Istituto per la 
finanza e l’economia locale del-
l’Anci. Fanalino di coda è il dicaste-
ro guidato da Marina Calderone, 
che finora ha speso l’11,8% della 
dotazione. L’Agricoltura fa un po’ 
meglio con un 14,5%. Perrone e 
Trovati —a pag. 5

Conti pubblici

In ritardo sul budget
Lavoro, Cultura, Salute,
Turismo e Agricoltura

l’intervista

Dombrovskis:
«Conti italiani 
in giusta direzione, 
cruciali impegni 
per la Difesa»

—Servizio a pagina 6

Commissario Ue all’Economia.
Valdis Dombrovskis

«Il dialogo strategico è molto utile, 
ma ora è fondamentale agire con 
urgenza. Non c’è più tempo per ri-
tardi». Antonio Filosa, alla guida 
di Stellantis dal 23 giugno scorso, 
nelle sue prime interviste, rilascia-
te a Il Sole 24 Ore e a Les Echos, ri-
chiama l’Europa alle sue respon-
sabilità per la crisi di un intero set-
tore. E lancia una proposta: co-
struire un sistema di revisione dei 
target e di flessibilità che faccia le-
va sulla neutralità tecnologica, per 
valorizzare motorizzazioni plug-
in e range extended, su interventi 
per il rinnovo del parco auto circo-

lante e su supercredit assegnati alle 
e-car, le city car di piccola taglia.

Il Piano Italia, «voluto dal presi-
dente John Elkann e da me forte-
mente sostenuto», dice Filosa, 
rappresenta una opportunità epo-
cale per l’Italia. «I volumi - ribadi-
sce - arriveranno con i lanci dei 
nuovi modelli, arriveranno dalla 
salita produttiva di nuove produ-
zioni  come la Jeep Compass a Melfi 
e la Fiat 500 ibrida a Mirafiori e, in 
futuro, con la Nuova Panda asse-
gnata al sito industriale di Pomi-
gliano».
 Filomena Greco —a pag. 2 e 3

l’intervento

Mattarella: 
«No al peso
straripante
delle corporazioni 
globali»

—Servizio a pagina 10

Presidente della Repubblica.
Sergio Mattarella

lunedì

- Domani con Il Sole 24 Ore

L’esperto risponde
Condominio: voto,
 assemblee, 
deleghe e verbali

modelli di città
modena, 
la piazza 
fatta 
con e per
le persone
di Carlo Ratti
—a pagina XIX

A tu per tu
Myung-Whun Chung

Il mio tour in Asia
con la Filarmonica,

un’orchestra
di amici

 e che amo

di Carla Moreni
—a pagina 13

Dalla Corea 
alla Scala. 
Dal 2027 sarà 
direttore musicale 
del Teatro

Domenica cinema
a venezia 
il leone 
d’oro
premia
Jarmusch
di Cristina Battocletti
—a pagina XXI

armani
un canone
e mille
variazioni
l’omaggio
di milano
di Giulia Crivelli
—a pagina XI

sara zollo

Un unico partner 
per Payroll, HR e 
Contabilità
In Italia.
In Europa.
sdworx.it

di Sergio Fabbrini

Non è tutto oro ciò che 
luccica. L’incontro che si 
è tenuto giorni fa a 

Tianjin della Shanghai 
Cooperation Organisation 
(SCO) è un buon esempio di 
ciò. La SCO è 
un’organizzazione di dieci 
stati membri (guidata dalla 
Cina, con Paesi come India e 
Russia), con altri quindici stati 
ad essa associati. Sebbene il 
suo retroterra sia euroasiatico, 
dopo l’arrivo di Trump alla 
Casa Bianca, essa si è posta 
obiettivi globali. Per molti 
analisti, a Tianjin è emersa una 
nuova coalizione 
antioccidentale destinata ad 
attrarre il sud globale, per 
quindi diventare, per Putin, la 
maggioranza globale. Sarà 
davvero così?

 La trasformazione della 
SCO, che nasce nel 2001, è la 
dimostrazione della crisi 
dell’ordine globale liberale. 

—Continua a pagina 10

dopo Tianjin

il nUOVO 
ORDINE cinese
e il ruolo
dell’europa

Un anno dopo

di Marco Buti 
e Marcello Messori

Mercoledì prossimo, la 
Presidente della 
Commissione si dovrà 

cimentare in un difficile 
discorso sullo “Stato 
dell’Unione” davanti al 
Parlamento europeo. Oltre a 
giustificare la trattativa sui 
dazi e a riassumere l’impegno 
europeo nella guerra in 
Ucraina, Ursula Von der 
Leyen dovrà dar conto di 
quanto fatto rispetto alle 
proposte del rapporto di 
Mario Draghi sulla 
competitività europea, reso 
pubblico un anno fa. 

Quel Rapporto mirava a 
riformare il modello 
produttivo dell’Unione 
europea (Ue) per invertire il 
crescente divario tecnologico 
rispetto a Stati Uniti e Cina e 
per riaffermare la rilevanza 
dell’area nel nuovo e 
minaccioso scenario geo-
politico. 

—continua a pagina 17

agenda Draghi, 
il ritardo
di bruxelles
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«Stellantis chiede all’Ue azioni urgenti
In Italia rilancio  con nuovi modelli»

Alla guida di 
Stellantis. Antonio 
Filosa, ceo del 
colosso dell’auto 
dal 23 giugno

L’intervista
tra carovita e promozioni

La  grande avanzata
dei discount nelle città
Alfieri e Chierchia —a pag. 14

Scelte. La congiuntura sfavorevole spinge i consumatori verso i bassi prezzi

Matteo Meneghello —a pag. 15

ieri altre 58 vittime 

Gaza, gli attacchi
continuano
In Israele
cresce la protesta

—Servizio a pag. 8

il film premiato a venezia

La regista: il cinema
dà un volto
alle stragi
del conflitto

Cristina Battocletti —a pag. 8

Parla Antonio Filosa, 
ceo della casa italo-francese:
ecco la nostra strategia

le operazioni dei big

Il calo degli utili spinge la corsa
delle fusioni nel settore del food

imagoeconomica
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Primo Piano

Dal Lavoro alla Salute  
cinque ministeri sotto
il 30% della spesa Pnrr
Recovery. Nei nuovi dati ufficiali il quadro dei filoni in affanno alla vigilia
della nuova rimodulazione del Governo. Bene enti locali e imprese 

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Lavoro, Agricoltura, Turismo, Cul-
tura e Salute. Sono questi, a oggi, i 
ministeri più indietro nell’utilizzo 
dei fondi a loro affidati con il Pnrr. 
Nell’attesa che emergano i nuovi 
dati sullo stato di attuazione del 
Piano chiesti a più riprese dal mini-
stro Tommaso Foti ai suoi colleghi, 
indicazioni importanti arrivano 
dall’aggiornamento pubblicato da 
poco da Italia Domani, il sito gover-
nativo sul Piano, ed elaborato per Il 
Sole 24 Ore da Ifel, l’Istituto per la 
finanza e l’economia locale del-
l’Anci. Dal consueto diluvio di nu-
meri sull’avanzamento della spesa 
effettiva emerge un indicatore che 
non ricalca fedelmente il progresso 
su target e milestone, ma offre ele-
menti circostanziati sullo stato 
concreto dei lavori assegnati ai mi-
nisteri e agli altri soggetti attuatori. 

La graduatoria delle difficoltà 
arriva dalle tabelle diffuse sul sito 
governativo ad agosto, senza alcu-
na comunicazione ufficiale, che in-
quadrano finanziamenti e spesa 
effettiva realizzata al 30 giugno 
scorso. Una premessa è d’obbligo: 
il censimento indica in 74,3 miliar-
di, cioè il 38,3% della dotazione to-
tale di 194,4 miliardi, i pagamenti 
effettuati e archiviati al 31 maggio 
nel ReGis, il cervellone telematico 
del ministero dell’Economia che 
fotografa i progressi del Pnrr. Negli 
ultimi tempi, però, il ritmo delle 
uscite ha accelerato fino ad atte-
starsi intorno ai 3 miliardi al mese, 
per cui è verosimile che ad oggi 
l’indicatore ufficiale sia salito in-
torno agli 85 miliardi. Tenendo 
conto poi dei tempi tecnici non bre-
vi impiegati dal ReGis per scattare 
l’istantanea, si può stimare che la 
spesa viaggi attualmente nei din-
torni dei 100 miliardi.

Ma l’aspetto più importante  
messo in mostra dai numeri di Ita-
lia Domani è il tasso di evoluzione 
della spesa molto diversificato al-
l’interno del Piano, in una geogra-
fia che si rivela coerente sia quan-
do si guarda alle Missioni sia 
quando ci si concentra sui singoli 
soggetti attuatori.

Sul primo aspetto, escludendo il 
capitolo RepowerEu da 11,18 mi-
liardi entrato nel Pnrr con la revi-
sione di fine 2023 e al momento 
fermo al 2,8% nell’avanzamento fi-
nanziario, i filoni più in affanno so-
no quelli relativi a «inclusione e co-
esione» (Missione 5), dove la spesa 
effettiva si attesta al 24,5% del bud-

get (4,1 miliardi su 16,9), e la «salu-
te» (Missione 6), arrivata a un poco 
superiore 27,6% (4,3 miliardi su 
15,6). Sulla sanità le frizioni tra Go-
verno e Regioni persistono: Foti 
aveva lanciato un ultimatum ago-
stano ai presidenti, chiamati a tra-
smettere a Roma un resoconto 
puntuale dello stato di attuazione 
dei progetti di propria competenza. 
Il termine è slittato al 5 settembre, 
e nei prossimi giorni potrebbe 
emergere un primo panorama. Ma 
non va trascurato il fatto che anche 
a livello centrale le incognite resta-
no molte, a partire dalla riforma dei 
medici di base che dovrebbe dare 
anima alle attività delle case di co-
munità chieste alle Regioni ma che 
ancora risulta lontana dall’approdo 
in Consiglio dei ministri.

Il distacco delle due missioni è 
sensibile rispetto a tutti gli altri ra-
mi del Piano, che oscillano tra il 
39% mostrato dalla «rivoluzione 
verde e transizione ecologica» 
(Missione 2), con 21,6 miliardi spesi 
su 55,5, al 51,4% che porta in vetta 
«digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura» (Missione 
1), con 21,3 miliardi su 41,4. Al se-
condo posto c’è «istruzione e ricer-
ca» (Missione 4) al 43,5% (13,1 mi-
liardi su 30) seguita dalle «infra-

strutture per una mobilità sosteni-
bile (Missione 3) al 40,3% (9,6 mi-
liardi su 23,7). 

A pesare sulla posizione di co-
da della Missione 5 è in particola-
re il portafoglio dei progetti di cui 
è titolare il ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali che infatti 
chiude la graduatoria costruita in 
base ai dati dei singoli ministeri, 
escludendo per ragioni di signifi-
catività del dato i soggetti titolari 
di investimenti inferiori a due 
miliardi di euro. 

Il dicastero guidato da Marina 
Calderone aveva speso a giugno 
990,6 milioni, cioè l’11,8% degli 8,4 
miliardi presenti nel suo Pnrr. 

I numeri confermano le traver-
sie vissute da progetti centrali sul 
lavoro come il programma Gol (Ga-
ranzia occupabilità lavoratori) che 
fatica a decollare davvero.

Poco meglio fanno il ministero 
dell’Agricoltura di Francesco Lollo-
brigida il cui avanzamento finan-
ziario arranca al 14,5% (944 milioni 
su 6,5 miliardi), quello del Turismo 
di Daniela Santanché (443 milioni 
su 2,4 miliardi; 18,4%) e la Cultura 
oggi nelle mani di Alessandro Giuli 
(18,9%: 796 milioni su 4,2 miliardi). 
Il quintetto dei più lenti nella spesa 
è chiuso appunto dal ministero del-
la Salute di Orazio Schillaci, che fin 
qui ha pagato 4,3 dei 15,6 miliardi 
attribuitigli (27,6%). 

All’altro capo della classifica si 
incontrano invece il ministero 
della Giustizia  (54,3%), seguito 
da Imprese e Made in Italy (51%) 
e da Ambiente e Università, ap-
paiati al 48,5 per cento. 

Al quinto posto il Viminale con 
un tasso di attuazione finanziaria 
del 47,7 per cento.  

Gli inciampi dei ministeri sono 
confermati anche dall’analisi dei 
bandi Pnrr. I dicasteri hanno ag-
giudicato il 53,1% delle somme 
bandite, meno del 60,7% mostra-
to dalle Regioni. 

A correre sono invece gli enti 
locali, che hanno aggiudicato 
l’80,6% delle somme previste nei 
bandi pubblicati spaziando dal 
dai 92,3% delle Città metropolita-
ne al 77% dei Comuni, e le imprese 
che arrivano poco sotto, attestan-
dosi al 79,5 per cento. 

Di tutto questo dovrà tenere 
conto la proposta di rimodulazione 
straordinaria che il Governo inten-
de sottoporre a Bruxelles entro fine 
mese, a conclusione di un lavoro 
che fin qui ha richiesto molto più 
tempo di quanto preventivato nei 
piani iniziali dell’Esecutivo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conti pubblici
74 miliardi l’alert alle regioni su sanità

Foti ha chiesto ai governatori di  
trasmettere  un resoconto dello stato 
di attuazione dei progetti di propria 
competenza entro il l 5 settembre

i Pagamenti al 31 maggio
i pagamenti archiviati al 31 maggio 
nel ReGis, il cervellone telematico del 
ministero dell’Economia che fotogra-
fa i progressi del Pnrr

Le procedure pubblicate e aggiudicate dai diversi soggetti attuatori - Graduatoria in base alla % di somme 
aggiudicate

SOGGETTO ATTUATORE NUMERO BANDI  IMPORTO BANDI IN MILIONI  

 PUBBLICATI AGGIUDICATI % SUL TOTALE PUBBLICATI AGGIUDICATI % SUL TOTALE

Enti locali 78.218 57.787 73,9% 36.642,0 29.546,0 80,6%

Imprese 19.847 13.330 67,2% 47.927,8 38.115,5 79,5%

Altri enti pubblici 8.718 6.295 72,2% 6.972,4 5.308,8 76,1%

Scuole, università e ricerca 65.018 32.231 49,6% 3.750,1 2.282,1 60,9%

Regioni 28.452 23.304 81,9% 39.825,7 24.189,7 60,7%

Enti sanitari 240 135 56,3% 48,2 28,2 58,5%

Ministeri 3.895 2.432 62,4% 3.065,9 1.626,7 53,1%

Totale 204.387 135.514 66,3% 138.231,7 101.097,1 73,1%

Nota: nel computo dei bandi e delle gare sono state escluse le submisure dei piani nazionali M5C1I1.04.00 - “Sistema duale” e M5C1R1.01.00 - 
“ALMPs e formazione professionale” (GOL) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in quanto gli importi non afferiscono specificatamente 
a procedure di appalti pubblici. Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Italia Domani pubblicati il 4 agosto 2025

Il panorama dei bandi

‘ IL PRESSING
In difficoltà anche
Agricoltura, Turismo
e Cultura. Foti in attesa
dei report di Regioni
e colleghi di Governo 

‘ L’ACCELERAZIONE
Il censimento registra
uscite per 74,3 miliardi
a fine maggio, oggi
potrebbe avvicinarsi
a quota 100 miliardi

I pagamenti effettuati da ogni ministero* e la percentuale sui fondi assegnati dal Pnrr
LA SPESA DEI MINISTERI

MINISTERO SPESA IN MILIARDI % SUI FONDI ASSEGNATI

Ambiente e Sicurezza energetica 16.363,5 48,5%

Università e ricerca 5.613,4 48,5%

Interno 1.714,3 47,7%

Istruzione e Merito 7.429,1 43,6%

Infrastrutture e Trasporti 13.566,0 34,0%

Dip. Trasformazione digitale 3.533,4 30,9%

Salute 4.314,7 27,6%

Cultura 796,3 18,9%

Turismo 442,6 18,4%

Agricoltura, Sovr. alimentare e Foreste 943,7 14,5%

Lavoro e Politiche sociali 990,6 11,8%

Giustizia 1.475,3 54,3%

Imprese e Made in Italy 14.714,4 51,0%

I pagamenti effettuati in ogni missione del Pnrr e la percentuale sui fondi assegnati 
IL QUADRO DELLE MISSIONI

MISSIONE SPESA IN MILIARDI % SUI FONDI ASSEGNATI

0 25.000 0 30 100

0 25.000 0 100

Totale 74.306,7 38,2%

M7 - REPowerEU 314,1 2,8%

M6 - Salute 4.314,7 27,6%

M5 - Inclusione e coesione 4.138,7 24,5%

M4 - Istruzione e ricerca 13.058,3 43,5%

M3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile 9.577,4 40,3%

M2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica 21.633,3 39,0%

M1 - Digitaliz., innovaz., competitiv. e cultura 21.270,2 51,4%

(*) Titolare di un budget di almeno 2 miliardi. Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Italia Domani 

Lo stato dell’arte

Dietro il Vostro marchio
c’è la passione
per la realizzazione
di un prodotto Made in Italy.
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